FORMAZIONE  PERMANENTE DELL’ALLENATORE-EDUCATORE

Nel contesto sportivo odierno le scienze umane sono sempre più convinte che la dimensione extrafamigliare altamente educativa ed  i protagonisti “ adulti” dovrebbero assumere il ruolo di paidagogòs, pedagoghi, di accompagnatori dei  fanciulli.

(Dal greco paidagogòs, composto di pais  paidos ” fanciullo”  e da un derivato di àghein  “ condurre”, chi accompagna i fanciulli).

Da diversi anni il diffuso  senso comune ha consolidato l’idea di un allenatore- istruttore che  insegnasse la tecnica e la tattica del gioco come puro esercizio tecnico, depauperandone così il ruolo formativo ed educativo. 

La definizione assodata dell’allenatore tecnico è ormai obsoleta e scontata; vi è infatti  la necessità di arricchirlo di connotazioni e di significati profondi  in virtù dell’idea che lo sport sia essenzialmente un contesto di vita per bambini e per adulti.

L’ essenza e la qualità educativa vissuta nell’ambiente sportivo e’ strettamente correlata ai protagonisti che garantiscono uno spazio vitale sicuro, amorevole, gratificante, tollerante e leale.( vedi schema n.1)

Il compito educativo a cui sono chiamati gli allenatori  non è cosa semplice, non è facile essere allenatori – educatori , così come non è facile essere genitori.

Utilizzando la  frase  di Bollea, estrapolata dall’ambito famigliare e riferita al ruolo genitoriale, si potrebbe parlare di allenatori “ sufficientemente buoni”.

Chi vive l’ambiente sportivo giovanile intreccia relazioni significative con il giovane giocatore  e quindi dovrebbe  assumersi  la responsabilità di essere essenzialmente  un educatore, un modello  prezioso di vita.

Gli studi  pedagogici pensano ad uno sport rinnovato,educativo che aiuti la persona a crescere in un ambiente positivo per il suo sviluppo psicofisico. 

L’approccio etologico della pedagogia descrive l’intreccio di relazioni vissute dal bambino nel contesto famigliare ed extrafamigliare apportando contributi significativi in ordine alla dimensione  altamente educativa dello sport in generale. 

È necessario connotare professionalmente il mestiere di allenatori- educatori  ipotizzando, forse utopisticamente, la realizzazione di luoghi di studio, di ricerca, di confronto, di supporto e di analisi  per non essere  lasciati soli in un vortice di cambiamenti, di trasformazioni, di interessi sempre più economici e sempre meno umani.( vedi schema n. 2)

Per raggiungere l’ auspicata professionalizzazione della funzione educativa sportiva, è necessaria e funzionale la pratica dell’aggiornamento permanente, che non si esaurisce nella sporadica  lettura di  validi  manuali di psicopedagogia , ma si amplia all’analisi funzionale dei rapporti interpersonali, alla gestione del gruppo-squadra, alle conflittualità emergenti, all’ aspetto emozionale dei soggetti coinvolti ed  alle problematiche giovanili.

Il bisogno di un aggiornamento permanente nasce dall’esigenza,più generale, di  apportare migliorie al contesto sportivo e, più specifica di dare una nuova identità ed una maggior credibilità al ruolo di alleducatore.( vedi schema n. 3).

L’aggiornamento sostiene e supporta  la funzione educativa e si  realizzata attraverso operazioni di  riflessione, di ricerca  e di documentazione sulla quotidianità degli eventi producendo un sapere che viene  riutilizzato nei rapporti interpersonali, con i bambini e con le famiglie.

Oggi ogni sapere è sistemico, aperto ad innovazioni o smentite, funzionale al raggiungimento di  obiettivi, scevro di  ricette preconfezionate  in cui le regole matematiche dimostrabili sono assenti. Esiste tuttavia la possibilità di mettersi sempre in discussione e di far tesoro delle proprie e delle altrui esperienze in una sorta di rielaborazione mentale di ciò che si apprende per poterlo utilizzare contestualizzandolo in modo preciso e non pressapochista.
Infatti l’analisi e l’elaborazione spingono l’alleducatore a considerare il singolo, la persona alla luce delle sue potenzialità, del suo essere e dover essere, per conoscerlo da vicino, senza intermediari.

Attraverso il supporto del pedagogista si svilupperanno precisi interventi educativi individualizzati( rivolti al singolo) ed al gruppo- squadra.(vedi schema n.2)

Compito del pedagogista è preparare l’alleducatore nel suo delicato ruolo educativo,attraverso il supporto e l’affiancamento costante per rispondere  ai desideri di  conoscenza e di approfondimento degli operatori . 

 Per la formazione degli alleducatori si organizzano cicli di  incontri a tema, seminari di studio, supervisioni individuali e di gruppo e  supervisioni in setting naturali destrutturati( direttamente sul campo).

Il pedagogista, attraverso incontri di gruppo o individuali, realizza uno spazio di ascolto e di riflessione su dubbi, perplessità, incertezze che si affollano nella mente di chi responsabilmente educa allo sport come contesto di vita .

Schema n.1 

I protagonisti del contesto sportivo

 Intorno  al giovane giocatore, protagonista sportivo, ruotano  figure e personalità  con ruoli diversi che  concorrono al benessere psicofisico del giovane giocatore .


Schema n.2 

Formazione  circolare dell’alleducatore

Dall’analisi del contesto sportivo, l’alleducatore, impegnato a formarsi costantemente ed instancabilmente in modo circolare e continuo, elabora spunti , idee, percorsi che si svilupperanno in interventi pedagogici mirati .

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Schema n.3

Soggetti coinvolti nella formazione:

La formazione permanente è auspicabile a  tutti i soggetti- protagonisti dello sport.

L’aggiornamento e la formazione coinvolge l’intera società sportiva .
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